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L'INCHIESTA

Motori, tecnologia, tessile e alimentare
Quattro idee per investire nel Triangolo
II mix giusto tra le attività consolidate e le loro declinazioni hi tech, più i fondi in arrivo col R,ecovery
Ecco le carte con cui Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta possono rilanciarsi e tornare ad attirare capitali

FABRIZIO GORIA

1 quadrante Nord Ovest è
pronto per la riscossa do-
po la pandemia di Co-

 vid-19. E così, tanto per
gli investitori quanto per le cir-
ca 460 mila imprese che com-
pongono il tessuto connettivo
di Piemonte, Liguria e Valle
d'Aosta, si profila una stagio-
ne di rilancio possibile che ha
pochi precedenti dal Secondo
dopoguerra. Grazie all'Euro-
pa, e al Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (Pnrr), arri-
veranno risorse utili per l'im-
prenditoria. La sfida sarà crea-
re valore di lungo periodo, e
non sono pochi i settori capaci
di generare rendimenti degni
di nota. Dall'automotive all'a-
limentare, passando per il rin-
novabile.

L'occasione è ghiotta. Il
Pnrr è capace di catalizzare gli
investimenti e, in potenza, di
rivoluzionare il quadro in cui
agisce una singola area pro-
duttiva. Tra le principali aree
d'intervento ci sono la digita-
lizzazione (49,2 miliardi dieu-
ro), la rivoluzione verde e la
transizione ecologica (68,6
miliardi) e le infrastrutture
(31,4 miliardi) . E da qui biso-
gna partire, comincia a dire
Massimiliano Schena, diretto-
re degli investimenti di Sym-
phonia Sgr. Che indica i punti
verso cui orientarsi.

«In ciascuno di questi com-
parti il Nordovest vanta socie-
tà di primario livello, destina-
te a fornire un contributo fon-
damentale nel rilancio del si-
stema Italia», spiega l'anali-
sta, che individua tre realtà

modello nello specifico. «Re-
ply, uno dei principali operato-
ri italiani nell'ambito dei servi-
zi IT, che negli ultimi anni ha
evidenziato una notevole cre-
scita, non solo in termini di ri-
cavi, ma anche a livello di of-
ferta di soluzioni tecnologi-
che», esordisce Schena. Poi c'è
Erg, «un gruppo che ha subito
una profonda trasformazio-
ne, passando dal settore petro-
lifero alle energie rinnovabili
e diventando tra i principali
player europei nel segmento
dell'energia eolica». Infine
«Buzzi Unicem, tra i leader in
Italia e ottavo al mondo nel set-
tore del cemento, si tratta di
un gruppo di elevata qualità,
che ha saputo combinare in
modo equilibrato crescita or-
ganica ed acquisizioni».

Il nuovo e il passato, secon-
do Luca Novati, Senior Fund
Manager di Finint Investmen-
ts Sgr, possono giocare un
ruolo rilevante. Nel Nord Ove-
st, dice prima di tutto, i punti
di forza del territorio posso-
no essere identificati nel ruo-
lo storico dell'industria auto-
motive che è stata capace di
generare distretti, in logica di
filiera, con particolari capaci-
tà di innovazione e digitaliz-
zazione, dalla robotica ai
macchinari per la taratura
dei semiconduttori.
Tutto senza dimenticare «la

capacità di innovazione, dovu-
ta a diversi fattori, quali la pre-
senza di istituzioni di eccellen-
za (Politecnico, Istituto Italia-
no di Tecnologia, Istituto Ita-
liano di Ricerca Metrologica),
un alto tasso di domande di
brevetto ed un'alta concentra-
zione di start-up innovative,

nella dotazione
infrastrutturale
superiore alla
media», fa nota-
re. Queste pecu-
liarità, conti-
nua, «hanno per-
messo al Nord
Ovest un proces-
so diriconversio-
ne dopo la crisi del 2008-2009
verso una valorizzazione
dell'economia territoriale, gra-
zie alla presenza di comparti
tradizionali del Made in Italy
(ad esempio l'alimentare) e al
rafforzamento del segmento
dei servizi avanzati (la logisti-
ca), nonostante sia stato tradi-
zionalmente un territorio lega-
to allo sviluppo dell'industria
pesante». E da qui si può ripar-
tire, ma senza dimenticare un
aspetto cruciale del Pnrr, ovve-
ro la transizione ecologica.
«Ci sarà un potenziamento e
uno sviluppo dei settori legati
alle energie alternative (con
particolare riferimento ai ruo-
li di general contractor e O&M
nel biometano) e del settore
considerato strategico dell'ac-
cumulo di energia (batterie) »,
dice Novati. L'orientamento
alle nuove tecnologie e una
rinnovata coscienza ecologica
potrebbe essere la base da cui
partire per cercare valore.
Questo è ciò su cui punta inve-
ce Riccardo Martinelli, part-
ner di Vitale. Il quale rimarca
che «un primo trend trasversa-
le è la sempre maggiore atten-
zione all'ambito sostenibilità,
che sta trainando le realtà atti-
ve nell'economia circolare.
Penso a tutto il comparto rap-
presentato dal riciclo». Ma ci
sono altri due segmenti su

cui puntare, secondo Marti-
nelli. Il primo è la componen-
tistica automotive, che se-
condo il banchiere si trova
davanti a una sfida epocale.
«La quantità e la qualità di
componenti necessari per la
transizione verso le auto elet-
triche sarà molto diversa da

quella attuale», dice. E poi
c'è un altro settore.
«E l'alimentare, in cui la

competenza nei prodotti di
qualità e biologici continuerà
a rappresentare un fattore pre-
miante, potenziato anche dal-
le opportunità offerte dai ca-
nali digitali», sottolinea Marti-
nelli. Il quale nota anche posi-
tività anche nel comparto del-
le infrastrutture e dell'edili-
zia, con i trend positivi legati
alla ristrutturazioni.

Oltre alle possibilità fra tra-
dizione e territorio c'è però di
più. E lo fa notare Alberto Lam-
pertico, direttore degli investi-
menti del team di Private Debt
di Riello Investimenti Part-
ners Sgr. «Nel Nord Ovest ne-
gli ultimi 5 anni abbiamo valu-
tato più di 80
dossier», spiega.
E c'è un nome in
particolare che
può creare valo-
re. «Ett, basata a
Genova, ben rap-
presenta quelle
che riteniamo es-
sere delle eccel-
lenze nel loro settore. Ett ci ha
colpito per la capacità di com-
binare un elevato know how
tecnologico ad una dimensio-
ne umanistica e culturale», af-
ferma. La società si occupa di
progettazione e realizzazione
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di sistemi per la pubblica am-
ministrazione con l'obiettivo
di rendere più evoluti ed acces-
sibili i servizi. Tema importan-
te per lo sviluppo del cosiddet-
to e-government, diventato
sempre più cruciale dopo la
pandemia di Sars-Cov-2. Non
manca, tuttavia, un riferimen-
to al comparto del tessile.
Secondo un rapporto di Pri-

cewaterhouseCoopers, la ma-
croregione Nord Ovest può
contare sui filati come sorgen-
te di valore aggiunto. Questo
perché storicamente il Bielle-
se è fonte di eccellenza a livel-
lo globale, e una volta finita l'e-
mergenza pandemica è legitti-
mo attendersi un ritorno alla
normalità della vita in ufficio.
Ma anche perché le maggiori
imprese tessili del Nord Ovest
hanno iniziato da tempo un
percorso di crescita aziendale
basato sulla sostenibilità, sem-
pre più richiesta dalle nuove
generazioni.
Ultimo - non per importan-

za - l'immobiliare non residen-
ziale. Un mercato che, come ri-
cordava Prelios nel gennaio
2020, per il Nord Ovest valeva
almeno 5 miliardi di euro. Il ri-
torno in ufficio sarà graduale,
ma soprattutto guarderà all'e-
dilizia amica dell'ambiente.
Un altro capitolo da monitora-
re per chi cerca rendimenti di
lungo periodo. —

©RIPRoouzIoNE RISERVATA

49,2
miliardi

per la digitalizzazione
del Paese

in arrivo con il Pnrr

La sp nta digitale
!slJara sentire, anche
nel settore del cibo

riflusso di richieste
per nuovi brevetti
resta molto elevato

A sinistra: un operaio al
lavoro in un'azienda tessi-
le. Nel Nord Ovest il com-
parto ha un ruolo di peso
anche nella meccanica,
la produzione dei macchi-
nari. A destra: un parco
eolico realizzato da Erg.
L'impegno nell'energia
verde dà ottimi risultati al
gruppo genovese

68,2
miliardi

i fondi destinati dall'Lie
perla transizione

ecologica

31,4
miliarcli

a disposizione
deiprogetti

infrastrutturali

460
mila

le imprese attive
tra Piemonte, Liguria

e Valle d'Aosta

5
miliardi

il valore del mercato
degli immobili
non residenziali

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
7
5
5
5
6

Mensile



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

   07-2021
2/3NORD /EST

ECONOMIA

LA CONGIUNTURA

LA VARIAZIONE DELLA PRODUTTIVITÀ NEI SETTORI
IV trimestre 2019 • IV trimestre 2020

r --° Industrie alimentari
M 2,1

5,2• 

T, Industrie tessili,
abbigliamento e calzature -0,3 I

0,9

Industrie chimiche
e delle materie plastiche

-1,1
Ili3,5

15 Industrie del metalli -3,4
10,6

o Industrie meccaniche
-5,2 lit

6,6

O Industrie elettriche
ed elettroniche

12
-°'

■■ Industrie dei mezzi
,-, dl trasporto

i 4_

4,3

Altre Industrie
Ime manifatturiere

-1,1
i 0,3

N ç   Agricoltura
5,3% 

74

~ 3%
+1,3% 1,5%

rn Servizi alle persone 
LE IMPRESE Industria7'4% 

+1,7%CHE APRONO 9,3%
E QUELLE  -1,4%

422
Servizi prevalentemente
orientati alle imprese
26,0%
+1,0%

Attività di alloggio
e ristorazione
7,1%
+05%

Fonte elaborazione La Stampa su dati della Camera di commercio di Torino e Unioncamere

CHE CHIUDONO
Percenuale rispetto

al totale
e variazione 2020
rispetto al 2019

Costruzioni
15,0%
+1,2% M

Commercio
24,5%

L'EGO - HUB

t lottai, tecnologia. tessile e alimentare
Quattro idre per investire nel Triangolo
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